
Credere all’AMORE come  FAMIGLIA 
Famiglia “capolavoro dell’Amore”

Le	nostre	 famiglie	devono	attingere	 là	dove	 è	 la	 sorgente	dell’Amore:	 è	Dio	Amore	 che	 conosce	
cos’è	 la	 famiglia	 e	 l’ha	 architettata	 come	 “Capolavoro	 dell’Amore”,	 segno,	 simbolo,	 tipo	 di	 ogni	
altro	Suo	disegno.																																																																																							(Chiara	Lubich)		


Traccia	di	riflessione

SPUNTI	DI	RIFLESSIONE	PERSONALE	(6-7	minuti)


Dio	mi	ama	immensamente	così	come	sono,	con	un	amore	che	è	personalissimo.

Prova	a	dire	come	ti	senti.	Ti	senti	OK	o	ti	senti	sbagliato,	inadeguato,	non	considerato?


✍ 


Gli	altri	sono	amati	da	Dio	come	sono	amato	io.

Riconosco	che	l’altro	è 	unico	e	irripetibile.	Lo	aiuto	a	crescere	nel	rapporto	con	Dio	e	lo	rispetto	come	creatura	
amata	da	Dio.	Prova	a	pensare:	


- quando	ti	rivolgi	all’altro,	il	tuo	interloquire,	sono	comandi	o	richieste,	sono	dei	“devi”	oppure	dei	
“puoi”?;


- usi	permesso	e	maniera	per	entrare	nelle	“faccende”	dell’altro	o	ti	senti	libero	di	farlo	perché 	sei	il	
coniuge,	il		genitore,	il	figlio,	il	collega,	il	caro	amico?;		


- ti	preoccupi	dei	sentimenti	che	può 	provare	l’altro	difronte	ai	tuoi	atteggiamenti?


“A	cuore	a	cuore”	con	Dio

So	prendermi	dei	momenti	di	solitudine	dell’anima	con	Dio?

Sento	che	questi	momenti	mi	stimolano	a	cercare	Dio	assieme	al	coniuge,	a	scoprire	insieme	la	Sua	
volontà 	e	a	compierla	concretamente		con	la	luce	e	l’energia	attinte	da	Lui	stesso?

✍ 


SPUNTI	DI	RIFLESSIONE	di	gruppo	(il	resto	del	tempo)


Dio nella coppia – primo ossigeno per i figli

- Punti di riflessione:


1. E’ presente Dio nella nostra famiglia e cosa possiamo fare per ricordarcelo? 

2. Nella coppia, Testimoniamo Dio col nostro amore? affinché Lui possa parlare ai 

nostri figli?

✍ 


3. Guardando al futuro, ci fidiamo dell’Amore di Dio, della sua Provvidenza?  
Teniamo presente che i nostri figli sono figli di Dio prima che nostri?


4. Accettiamo che i progetti sui nostri figli possono non coincidere con i nostri? 

Riusciamo a guardare nostro figlio con occhi nuovi, ad accoglierlo e accettarlo per 
quello che è?


✍ 



